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I vertici del Banco Popolare a Modena
per il consiglio di amministrazione

Deliberato l’accordo con la Cassa Depositi Prestiti per finanziamenti
agevolati destinati al ripristino di immobili danneggiati dal sisma. La
raccolta benefica tramite conto corrente supera gli 850 mila euro.

Modena, 29 gennaio 2013 – Si è riunito oggi a Modena, presso Palazzo Carandini, il
Consiglio di amministrazione del Banco Popolare. Presenti i massimi vertici del Gruppo,
il presidente Carlo Fratta Pasini, l’amministratore delegato Pier Francesco
Saviotti, il direttore generale Maurizio Faroni e il condirettore generale Domenico
De Angelis.

La presenza del Cda a Modena testimonia la volontà, da parte del Gruppo, di
promuovere il dialogo con il territorio e con le famiglie, le imprese e le istituzioni locali.
Proprio in questa direzione va la delibera odierna, da parte del Cda, dell’accordo
quadro con la Cassa Depositi Prestiti (Cdp), che prevede finanziamenti agevolati
destinati agli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili
danneggiati dal sisma dello scorso maggio.
L’accordo si rivolge a famiglie e imprese e fa riferimento alla convezione recentemente
sottoscritta da Associazione Bancaria Italiana (Abi) e Cdp, che, attraverso le banche
aderenti, mette a disposizione delle popolazioni colpite un plafond totale di 6 miliardi
di euro. I finanziamenti a fondo perduto permetteranno un risarcimento dei danni che
potrà raggiungere anche il 100% delle spese ammissibili. Il Banco, consapevole della
necessaria tempestività di questo tipo di interventi, si impegna ad adottare un iter
deliberativo semplificato, concedendo facoltà decisionale al responsabile di Area.
La clientela potrà accedervi attraverso la semplice indicazione sulla
domanda di contributo della nostra banca di appoggio.

Questa iniziativa si inserisce nella serie di interventi “speciali” resi disponibili,
all’indomani del terremoto, tra cui la sospensione delle rate dei mutui senza
alcun costo, né interesse aggiuntivo e con conseguente prolungamento del periodo
di rimborso. Attraverso le sue 190 filiali, il Banco S.Geminiano e S.Prospero ha già
realizzato con successo un altro intervento agevolativo in accordo con Cdp finalizzato
al pagamento di imposte e contributi, erogando ad oggi oltre 543
finanziamenti per un importo di circa 86 milioni di euro. Numeri, questi ultimi,
che fanno del Banco uno dei primi istituti di credito per volumi erogati.

Il Banco Popolare, inoltre, si è attivato nella raccolta fondi attraverso l’apertura di un
conto corrente che ad oggi ha raggiunto un totale di oltre 850 mila euro e ha già
permesso – grazie anche a una sua donazione - di elargire contributi ai comuni colpiti.

«Il Banco Popolare si è immediatamente impegnato a servizio delle zone danneggiate
dal terremoto – commenta Claudio Rangoni Machiavelli, consigliere del Banco
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Popolare – e il Consiglio di oggi ne è ulteriore testimonianza. Da modenese, sono
particolarmente soddisfatto e fiero di quanto questa banca ha fatto e sta continuando
a fare per le popolazioni colpite, sia in ambito strettamente bancario che in quello
benefico. Modena, Reggio e più in generale l’Emilia – conclude Rangoni Machiavelli –
possono contare su una banca che in questi ultimi anni ha rafforzato con impegno e
serietà la propria presenza sul territorio.»


